LA I GUERRA MONDIALE
PREMESSE
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Nel 1882 il cancelliere (primo ministro) tedesco BISMARK stipula la TRIPLICE ALLEANZA tra GERMANIA, AUSTRIA e ITALIA: è un PATTO DIFENSIVO ovvero i tre Stati si impegnano ad aiutarsi reciprocamente in caso di attacco da parte di altre nazioni. 
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Nel 1890 il kaiser (imperatore) tedesco GUGLIELMO II avvia un ampio programma di rafforzamento dell’industria bellica tedesca: i suoi scopi sono quelli di riprendere la politica colonialistica (in concorrenza con la Gran Bretagna) e di unire tutti i territori europei abitati da tedeschi in un unico Reich (impero), ovvero realizzare una GRANDE GERMANIA (gli stessi progetti verranno in seguito ripresi e attuati da Adolf Hitler); la politica di Guglielmo II è sostenuta dai NAZIONALISTI tedeschi e dagli INDUSTRIALI dell’INDUSTRIA BELLICA.
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A seguito di questa politica “aggressiva”, inaugurata da Guglielmo II, riprendono le tensioni tra i vari Stati europei: la Russia e l’Austria si contendono il controllo dei Balcani (ancora sotto il dominio dell’Impero turco); la RUSSIA stipula un’alleanza con la FRANCIA e l’INGHILTERRA  (la TRIPLICE INTESA).

· Così agli inizi del ‘900, l’Europa è suddivisa in due blocchi: la Triplice Alleanza (Germania, Austria, Italia) e la Triplice Intesa (Francia, Inghilterra, Russia) 
LA GRANDE GUERRA
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 Il 28 GIUGNO 1914 un patriota serbo (Gavrilo Princip) assassina l’arciduca d’Austria Ferdinando, per denunciare l’oppressione dell’Austria verso i serbi, nei Balcani: è la scintilla che fa scoppiare la guerra ma le vere cause sono le tensioni politiche ed economiche tra gli Stati europei. Le potenze europee (ma in particolare la Germania) vogliono riprendere la politica colonialistica per accaparrarsi nuovi territori ove vendere i propri prodotti e sfruttarne le materie prime (in particolare la Germania vuole ridimensionare la potenza colonialistica dell’Inghilterra e accaparrarsi territori in Africa e Asia); inoltre le industrie belliche hanno interesse a che continuino le guerre per poter rifornire di armi i vari Stati. Si diffonde tra i vari settori della società (impiegati, contadini, tecnici, commercianti, industriali …) l’ideologia politica del NAZIONALISMO che esalta la guerra, la superiorità della razza bianca, l’odio per lo straniero e in particolare per gli ebrei. 
· A seguito dell’assassinio, il 23 LUGLIO l’impero austro-ungarico dichiara guerra alla Serbia. Nel giro di poco tempo il conflitto si estende all’intera Europa e successivamente nel mondo. 

1) 
Lo zar della Russia, dati i suoi interessi sui Balcani, mobilita l’esercito mentre la Francia, in virtù degli accordi della Triplice Intesa, affianca la Russia. 

2) 
La Germania dichiara guerra alla Russia e alla Francia. 
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Il piano della Germania, consapevole della sua superiorità militare, prevede una GUERRA LAMPO e DI MOVIMENTO: intende costringere alla resa la Francia puntando direttamente alla conquista di Parigi e per questo il 3 agosto invade il Belgio, paese neutrale, le cui frontiere non sono fortificate. Così la Gran Bretagna (dopo aver chiesto invano il rispetto della neutralità) entra in guerra contro la Germania e l’Austria (4 agosto 1914). Tuttavia l’esercito tedesco non riesce a raggiungere Parigi poiché viene fermato lungo il fiume Marna: da questo momento, sul fronte occidentale, il conflitto si trasforma in una logorante GUERRA DI POSIZIONE dove i soldati combattono con l’artiglieria pesante nelle  trincee. 
3) 
Fallisce il progetto tedesco di “guerra lampo” anche sul fronte orientale dove i Russi fermano l’avanzata austro-ungarica a Leopoli. 
Successivamente altri stati prendono parte al conflitto: l’impero turco (1914) e la Bulgaria (1915) a fianco della Triplice Alleanza, il Giappone (1914), la Romania (1916) e il Portogallo (1916) con la Triplice Intesa. 
La guerra diventa mondiale.
· Intanto in Italia imperversa il dibattito tra interventisti e neutralisti. 
Sono neutralisti: 
A) i socialisti perché temono che i lavoratori possano patire grandi sofferenze senza ottenere, anche in caso di vittoria, grandi vantaggi; 
B) i cattolici perché uccidere altri uomini è contro i principi della religione cristiana; 
C) i liberali perchè ritengono che l’Italia sia troppo debole militarmente. 

Sono interventisti: 

A) i nazionalisti che vogliono che l’Italia diventi una grande potenza militare; 

B) i socialisti rivoluzionari perchè pensano che la guerra possa favorire la rivoluzione sociale; 

C) gli irredentisti che vogliono entrare in guerra contro l’Austria per ottenere gli ultimi territori italiani ancora sottomessi (Trentino e Venezia Giulia).
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Il 24 maggio 1915 anche l’Italia entra in guerra: il governo italiano con un accordo segreto si impegna ad entrare in guerra a fianco della Triplice Intesa; in caso di vittoria otterrà il Trentino, l’Alto Adige, l’Istria e la Dalmazia. 
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Si apre così un nuovo fronte (quello italiano) dove si combatte un’estenuante guerra di posizione e di trincea in montagna. L’esercito italiano è composto per lo più da contadini, costretti a lasciare le loro terre per andare a combattere, male addestrati e insufficientemente equipaggiati: in moltissimi muoiono non solo in combattimento ma anche per il freddo, gli stenti e le malattie contratte in trincea. 
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Intanto sul fronte occidentale si susseguono battaglie e combattimenti mediante l’utilizzo dell’artiglieria e di carri armati;  sul fronte italiano e quello russo continua la difficile guerra di posizione e di trincea; nel mar del Nord gli Inglesi mettono in atto il blocco economico per impedire alle navi di approvvigionare i porti tedeschi di armi e viveri.
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La guerra diventa un evento di massa coinvolgendo anche la popolazione civile: per sostenere lo sforzo i vari governi adottano le economie di guerra favorendo le industrie di armi, esplosivi, e veicoli militari mentre le industrie alimentari producono beni per sostenere gli eserciti; le donne e i bambini vengono impiegati nel duro lavoro di fabbrica poiché la manodopera maschile è quasi tutta impegnata al fronte. Molte donne esercitano mestieri tipicamente maschili come il conducente di autobus o l’elettricista e moltissime vengono impegnate sul fronte come crocerossine (armate bianche). 
Dilaga la miseria e la popolazione è stremata e affamata. 
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Il 1917 è un anno di svolta: per riuscire a superare il blocco economico degli Inglesi, la Germania decide di scatenare una guerra sottomarina indiscriminata utilizzando i sommergibili che presto diventano il “terrore dei mari”.  E’ a questo punto che il presidente statunitense Woodrow Wilson decide l’entrata in guerra degli USA a fianco dell’Intesa. Con l’intervento diretto degli Stati Uniti la superiorità di risorse degli Alleati diventa enorme. Nello stesso anno la Russia esce dal conflitto a causa della Rivoluzione bolscevica che destituisce lo zar.  L’Italia subisce una grave sconfitta nella battaglia di Caporetto e le sue linee arretrano fino al Monte Grappa e al fiume Piave.
· Anche gli Austriaci e i Tedeschi sono tuttavia stremati dalla guerra e subiscono una grave sconfitta a Vittorio Veneto nel 1918. 
Il 3 novembre 1918 viene firmato l’armistizio fra Austria e Italia: gli imperatori Guglielmo II e Francesco Giuseppe sono costretti ad abdicare e nascono le Repubbliche di Germania e d’Austria.
IL TRATTATO DI VERSAILLES

Con il trattato di Versailles (giugno 1919) i vincitori impongono ai Tedeschi condizioni durissime. La Germania perde tutte colonie e alcuni territori come l’Alsazia e la Lorena ed è costretta ad abbandonare i territori polacchi. La Polonia diventa uno stato indipendente. La città di Danzica (con il delta della Vistola sul Mar Baltico), viene resa Città libera di Danzica, sotto l'autorità della Società delle Nazioni e della Polonia. 

L'articolo 156 del trattato trasferisce al Giappone i territori tedeschi nello Shandong, in Cina (i cinesi, oltraggiati da questa disposizione, danno vita a delle dimostrazioni e al movimento culturale conosciuto come movimento del quattro maggio).

Il trattato di Versailles pone anche grosse limitazioni alle forze armate tedesche, che non dovranno mai superare le 100.000 unità; stabilisce inoltre la cifra di 33 miliardi di dollari che la Germania deve pagare come risarcimento dei debiti di guerra.
I TRATTATI DI SAINT-GERMAIN e DEL TRIANON
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L’impero austro-ungarico viene suddiviso in tre stati: l’Austria, la Cecoslovacchia e l’Ungheria. Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Macedonia costituiscono con la Serbia il regno di Jugoslavia. L’Albania si separa dall’impero ottomano e diventa un regno indipendente. Il Trentino Alto Adige, Trieste e l’Istria passano all’Italia. La nuova Polonia unisce terre appartenute all’Austria, alla Germania e alla Russia. La Russia perde l’Estonia, la Lettonia, la Lituania che diventano indipendenti. La Finlandia diventa una repubblica. 
